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Una poesia sto rica  del 1654·. — L ’ e g re g io  a v v o c a to  F .  G . B i g l i a t i , ci 

ha gentilmente favorito un piccolo m an o scritto  in  4 .° d e l la  s e c o n d a  m e tà  

del secolo X V II proveniente dalla p rivata  lib re ria  dei s ig n o r i  C a s t ig l io n e .

Esso contiene uno scherzo in d ialetto p resen tato  n e l 1 6 5 4 ,  in  o c c a s io n e  

della sua incoronazione a D o g e , al se re n iss im o  A le s s a n d ro  S p in o la  , e  d a  

questo, a quanto pare, molto aggradito .

È intitolata appunto così :

* Nella Creatione del Serenissim o D uce A le x a n d ro  S p in o la  | P o lo n ia  

Bada in lingua de Pontezeillo ò R a ve cca  ».

La poesia, irta di frasi ed espressioni to lte  a l g e rg o  p iù  s e r r a t o  d e l v e r n a ­

colo secentista parlato nelle pue p opolarissim e lo ca lità  s o v r a c c e n n a t e  , c o n ­

tiene molte allusioni ai principali p e rso n ag g i (sp e c ia lm en te  n o b il i)  d i q u e l 

tempo. Interessantissime sono queste ve n ti o ttave  d a l la t o  d ia le t to lo g ic o . 

La scrittura è faticosa a leggersi per Γ esigu ità  dei t ra t t i  c a l l ig r a f ic i  ; 

appena il tempo e lo spazio ce ne o ffrirà  ag io  la  p u b b lic h e re m o . In ta n to  

abbiamo depositato l’ originale a lla  B ib lio teca  C iv ic a  B e r io  c o l  d u p lic e  

intento di assecondare il voto dell’ e g reg io  d on ato re  e di in v o g l ia r e  q u a lc h e  

studioso della dialettologia genovese a con su ltare  il cu rio so  p o e m e tto .

Storie genovesi di Giannozzo M anetti. — N e lle  « V ite  d i U o m in i i l lu s t r i  

del secolo X V  » scritte da Vespasiano d a B isticc i, r ive d u te  su i m a n o s c r it t i  

da Ludovico Fratti e pubblicate n e lla  « C o lle z io n e  di O p e r e  in e d ite  o 

rare ecc., · dal Rom agnoli-D all’A cqua di B o lo g n a  ( 18 9 3 ) ,  a  p a g . 19 5  s g g . 

è dato il catalogo degli scritti di G ian n o zzo  M anetti (m o rto  n e l 14 5 9 ) .  

Pra essi si trovano indicati :

a) una Lode de’ Genovesi m andata a m esser T o m a s o  d a  C a m p o  F r e -  

goso. Lib. I.

b) una Istoria de’ Genovesi m andata a l detto. L ib . II .

Ora uno studioso fiorentino si è r iv o lto  a l nostro  g io r n a le  p e r  a v e r e  

notizie più ampie sopra quelle due opere. S i sono fatte  n e l le  b ib lio te c h e  

genovesi e presso i nostri eruditi accurate in d a g in i , m a d a  n e s s u n a  p a rte  

si è potuto saper nulla. È  credibile qu in d i che qu elli s c r i t t i  n o n  s ia n o  

stati mai pubblicati, e giacciano ignorati fra i m anoscritti d i q u a lc h e  p r iv a ta  

libreria.

Saremo grati a chi potesse darci in fo rm azio n i in p ro p o sito .

Per Arcola. —  Dal chiarissimo sig n o r cav a lie re  A n g e lo  B o s c a s s i , a rc h i­

vista al Municipio e nostro carissimo co llab oratore , r ic e v ia m o  e  p u b b lic h ia m o  

di tutto buon grado :

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



GIORNALE LIGUSTICO 223

Illustrissimo signor Direttore,

Fra le carte vecchie ritirate dai fondi del palazzo detto « la  Colom biera » 

in Vezzano ligure ( 1 ) ,  già del compianto Marchese Giovanni R icc i, ora 

proprietà del Municipio di Genova, fu trovato uno zibaldone di ricordi 

casalinghi, in assai cattivo stato di conservazione.

In esso, fra varie note di poca importanza ed altri scritti curiosi relativi 

a maniere di preparare composte di frutta, salcicce, ecc., rinvenni la se­

guente memoria che non è priva d’ interesse, specialmente per la data 

storica della consacrazione della Chiesa di Arcola. Si è per questo che io 

credo utile di comunicarla alla S. V. 111. pel caso che la giudicasse degna 

di essere pubblicata sul « Giornale Ligustico ».

Con distinta considerazione

Genova 5 Maggio 1897.
Suo devotissimo 

A n g . B o s c a s s i .

Yhs

Sia nocto et manifesto a chi lezerà la presente come a di V III  de zunio 

del 1534  nostro S .r Episcopo lunense et sarz.s'  vene a Archula a sacrar la 

eccl/ nostra sive S .1" Margarita aut S.t0 Stephano et postea vene a dexinar 

dentro in la terra in casa nostra, et poi dexinar a recresemar tutto il po­

pulo in la clexia de S.'° Nicolao; et patrini furno a la cresema Jo . Jacom o 

figlio de Jeronim o de S. Pelegro, et Ant.° figlio de Johan Dom." de Senexo, 

et la mogliera de m .' Simone de pasquale de Pinelli et il figliolo de Jo h .” 

Ant.° de la casa de Pinelli.

Ego Petrus de Visdomini de Archula scripsi manupropria.

Un autografo del Borgo al Federici. —  Pietro Battista Borgo è ricordato 

dallo Spotorno (Storia lett. d. Liguria III, 5 1)  fra li storici del secolo X V II  

per i suoi « Commentarii de bello svescico » : di lui parla altresì fra g li 

scrittori politici di quell’ età, insieme a Federico Federici, per aver composto 

l’ opera De dignitate Genuensis reipublicae, pubblicata nel 1646, e l ’ altra De 

Dominio Reipublicae Genuensis in mari Ligustico impressa a Rom a nel 16 4 1 .

Si riferisce appunto a questo ultimo volume una lettera autografa che

( 1 )  V edi L igustico  X X I ,  p. 466.
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